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capitale della cultura

 #BSBG23   percorso dalle strutture alle culture 
 
Ottava tappa:  
La A4  
e i ponti  
di Palazzolo  
sull’Oglio 
Le potenzialità  
di Franciacorta e Sebino 

di Adriano Baffelli

Il primo ponte sull’Auto-
strada nel tratto tra Bre-
scia e Bergamo entrò in 

esercizio nel 1931, 91 anni or 
sono, permettendo il comple-
tamento della Milano — Bre-
scia dopo che nell’ottobre del 
1927 era stato inaugurato il 
tratto Milano — Bergamo del-
l’autostrada. Intervento inge-
gneristico e realizzativo di par-
ticolare complessità e rilevan-
za per un manufatto a tre ar-
chi, posto a circa quaranta 
metri sul livello delle acque 
del fiume Oglio, con una lun-
ghezza di 285 metri. Come 
scriveva Francesco Ghidotti 
sul “Giornale di Palazzolo”: 
“Costruito in cemento armato, 
appaltato alla ditta degli inge-
gneri Damioli di Predore, la 
corda di ciascuno dei tre archi 
parabolici che lo compongo-
no è di sessanta metri. I lavori 

sono durati tre anni. L’arma-
tura fatta a suo tempo per co-
larvi il cemento era un capo-
lavoro di carpenteria: tutto il 
complesso era prefabbricato 
con legname completamente 
levigato e verniciato a olio. 
Una sola armatura per la pri-
ma campata era servita per 
tutte e tre. Oltre al supera-
mento del fiume, l’arteria do-
veva scavalcare la ferrovia per 
Paratico, le seriole Vetra e Fu-
sia e il canale del cotonificio 
Ferrari”. Il ponte subì pesanti 
bombardamenti durante la Se-
conda Guerra Mondiale e fu 
ricostruito al termine del con-
flitto e aperto al traffico nel 
1946. Agli inizi degli anni Ses-
santa a Sud del primo ponte 
si realizzò un secondo viadot-
to, aperto al traffico nel 1964. 
A fronte del crescente traffico 
e per evitare sorprese, nei de-

cenni successivi si progettò un 
terzo ponte, con struttura 
d’acciaio, operativo dalla metà 
degli anni Novanta. Ci focaliz-
ziamo sul tratto dell’autostra-
da A4 che scavalcando il fiume 
Oglio mette in agevole colle-
gamento i territori delle due 
province, considerandolo idea-
le baricentro tra le due città 
unite nel 2023 dal ruolo di Ca-
pitale della Cultura. Si parla 

generalmente del ponte sul-
l’Oglio dell’arteria autostrada-
le, ma in realtà i viadotti nel 
tratto in esame sono tre. L’au-
tostrada in questione è stata 
una delle prima realizzate al 
mondo e sino all’entrata in 
funzione della A 35, che corre 
più lontana dal capoluogo oro-
bico, tagliando la Bassa Ber-
gamasca all’altezza di Trevi-
glio, era la sola strada di col-
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barriera di pedaggio, corri-
spondente in precedenza a 
una corsia che corre parallela 
alle tre dell’autostrada. La 
stessa è stata chiusa al traffico 
perché sono in corso appro-
fondimenti da parte delle re-
altà e degli enti preposti. Si 
rende, infatti, necessaria 
un’approfondita progettualità 
per allestire rilevanti interven-
ti di adeguamento del viadotto 
che, sia chiaro, pur non pre-
sentando problemi di stabilità, 
dovrebbe essere adeguato alle 
normative antisismiche. Fonti 
di Regione Lombardia indica-
no che per la sola fase proget-
tuale e il relativo iter potreb-
bero servire anche due anni. 
A tal proposito Autostrade per 
l’Italia dichiara: “Il casello è 
collocato a valle di un viadot-
to, temporaneamente chiuso 
al traffico per consentire - in 
condivisione con il ministero 
delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili — la defi-
nizione di soluzioni progettua-
li per adeguare l’infrastruttu-
ra, realizzata negli anni ’30, 
agli standard introdotti dalle 
più recenti normative”. L’atte-
sa per la realizzazione dei la-
vori si prospetta lunga e la so-
luzione dovrebbe arrivare 
molto dopo il termine del 2023 
e delle celebrazioni legate al 
ruolo di regine nazionali della 
Cultura delle due città. Il ca-
sello chiuso per quindici mesi 
ha in più di un’occasione sur-
riscaldato gli animi e per la 
quale sono state lanciate pe-
tizioni e raccolte di firme on 
line. Staremo a vedere se ci 
saranno spiegazioni sui quin-
dici mesi di chiusura senza ap-
parenti interventi sull’infra-
struttura e sulla reale prospet-
tiva circa i progetti e gli inter-
venti di ammodernamento. La 
cosa buona è che trattandosi 
di più ponti, come potete leg-
gere nell’articolo accanto, la 
soluzione tampone non impe-
dirà il flusso di traffico sulle 
rispettive tre corsie di marcia, 
mentre la chiusura di un breve 
tratto riguarda solo il ponte 
sul fiume Oglio posto a Nord. 

La centralità  
di Franciacorta  
e Lago d’Iseo 
 
Il riconoscimento alle due città 
abbracciate, l’una della Mille 
Miglia e l’altra dei Mille, 
candidate insieme a Capitale 
della Cultura 2023, merita 
attenzione e condivisione. Mi 
piace pensare che l’iniziativa 
sia nata da una visione 
condivisa e lungimirante non 
fondata solo sul concetto che il 
dolore unisce, affratella. Un 
progetto di prospettiva, con 
motivazioni razionali, non solo 
emozionali, giacché in queste 
terre l’acefalo ma devastante 
virus ha pesantemente 
squassato il tessuto sociale e 
civile, seminando morte e 
paura. Sconforto, pure ha 
suscitato, per via 
dell’isolamento (tutt’altro che 
splendido) nel quale bresciani 
e bergamaschi sono stati 
lasciati. Già in quei mesi 
terribili ci fu la capacità di 
guardare avanti. Ora è un 
imperativo categorico. C’è un 
territorio che più di altri può 
essere positivo e dinamico 
trait d’union tra le due 
splendide città lombarde: la 
Franciacorta. È auspicabile 
prendano qui forma iniziative 
che valorizzino arte, cultura e 
territorio, non fosse altro che 
per la centralità geografica 
della Franciacorta tra le due 
terre. In tale ottica, un ruolo di 
particolare rilevanza dovrebbe 
essere rivestito anche dal Lago 
d’Iseo, specchio d’acqua che 
unisce e affratella, non confine 
naturale che divide. Inoltre, 
l’immagine internazionale 
conquistata con The Floating 
Piers può essere 
positivamente recuperata, 
rappresentando un asset 
considerevole per il progetto 
unitario. Servono, ovviamente, 
anche dosi consistenti e 
qualificate di immagine e 
comunicazione. Le eccellenze 
– a tutti i livelli – di 
Franciacorta e Sebino possono 
contribuire alla rinascita di 
turismo ed economia di 
Brescia e Bergamo, insieme a 
storia e cultura delle due terre. 

legamento rapido a pedaggio 
tra i due popolosi e laboriosi 
territori. Ad inizio dello scorso 
agosto è stato riaperto il ca-
sello di Ponte Oglio dopo una 
lunghissima chiusura per chi 
transitava da Brescia in dire-
zione al capoluogo lombardo. 
Una riapertura resa possibile 
dalla realizzazione di un appo-
sito bypass che ha accorciato 
il tratto di avvicinamento alla 

 
Data la sua posizione 
geografica, la 
Franciacorta, con il 
Sebino, è territorio 
centrale per lo sviluppo 
di iniziative legate alle 
celebrazioni  
di Brescia e Bergamo 
Capitale italiana  
della Cultura 2023
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